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Velegrammi 6 Corrispondenze 


I.oolera. MADRID 4. Le notizie che 
giungono da Aranjiez sono apaventose, Il 
servizio telegrafico è sospeso perchò tutti 
i telegrafisti. sono attaccati ‘dal colera; 
molti muoiono per le vie, Ieri, nella Spa- 
gna, circa 1200 casi con 500 morti. 

Falsi monetari. PEST (3. Venne. sco- 
perta un'associazione di falsi monetari; 
iséî avevano le loro officine nei sotterranei 
di un palazzo aristocratico. Furono arre- 

tati tre capi. 

Un'altro uragano. LINZ4. Notizie arri- 
vate ieri relazionano intorno ad un nuoyo 
terribile uragano che la atrecato gravi 
danni, Molte persone sarebbero state uo- 
cise dal fulmine. 

Dinamite. BRUNA. 4. Teri in un came- 
rino di una bottega da caffè, ‘avvenne una 
caplosione di dinamite, Ignorasi lo ‘stopo 
e l’autore (e il danno ?_N. d. #) 

L'incendio di Hosodenka. CZERNO- 
WITZ 4. Sinora restarono incendiate 650 
case, Ilfuoco siallarga sempre più. Laconfa 
sione è stragrande. Molte persone sono 
perite tra le fiamme. Impossibile ogni 
aglvemento. L'imperatore inviò f. 8000. 
Sooppio di una torpedine.. LONDRA 
Durante gli esercizi, una torpedine 
scoppiò a bordo della corazzata Valiant. 
Bi deplorano sette feriti. 

Martiri della solenza. PARIGI 4. Oggi 
fu inaugurato il monumento al dottor 
Thuillier, morto ‘in Egitto, dove sì era 
recato in missione per ‘studiare il colera. 

I ont! delle sarto. PARIGI 8. Si farà 
un processo al Zelegraphe per ‘aver pu- 
blicato le liste segrete delle signore, che 
non pagavano le fatture, inscritte nella 
camera sindacale dei sorti. 

Notizio marittime. TUNISI 3. L'Hus- 
sard è partito per le coste leyantine nel 
fine d'invigilave i bastimenti'‘greoi armati, 
chep\scacciati dalle coste della Tripolitania 
e specialmente dal golfo delle Sirti, ven- 
gono a pescare spugne lugo le coste tu- 
nisine, 

— TENERIFFE 27. Il pir. germanico 
Ellade Woerman* arrivato! qui,, riferisce 
che il naviglio au.  -Empireo“ naufragò 
totalmente.il 10 corr. a Simon (costa oc- 
cidentale dell’Africa). Il carico è stato 
saccheggiato dagli indigeni. L' ,Empireo® 
era) partito il:28 matzo \p. p. da Marsiglia 
per l'Africa. 

Meroato del bozzoll. PISINO 30. No- 
strana, chil. 110/90 da f. 110 a 1,20. 

— GORIZIA 30. Nostrana, chilogiammi 
16,038:90, da f. 1,80, af. 1.46. Giapponesi 
annuali*verdi è biarelie, chil, 58945 ‘da 
f. Ula 1.15. Ihcrociate, chil' 61435, af. 
1.26. Miste, chil. 761:50, da f. 1:15 a 1,80. 

-- CAPODISTRIA 29. Nostrana, chil. 
535.27 datf1. a'1,82. 


| CRONACA LOCALE 
HB FATTI VARI 


Calendario, Ultimo quartoalleore.1.621m, p 
Leva il sbievore, 1.28; Ira, coro 745, — Oggi 
8, Marino, — Domani: S;-Isaia — Termometro (, 
ora Miant. 24.2, ore 2 pom: 270. — Altezza baro- 
mottica 769.2. 

Notizie sanitarie. Il Consiglio sa- 
nitario! di Costantinopoli ha portato Te 
quarantene a 18 giorni, da scontarsi in 
determinati porti, 

Anohe la Germania ha rimesso in vi- 
gore le disposizioni sanitarie dello scorso 
anno, per stutte le, provenienze dai .porti 
spagnuoli. 

Nèll’Egitto le, condizioni sanitarie sono 
sufficientemente buone, ‘avuto. riguardo 
alla condizioni speciali delle località e del 
olima. 

Nelle Indie, a Madras, a Bombay e 
Calcutta il colera va diminuendo in modo 
veramente, rassicurante. 

— Il'bollettino' settimanale delle ‘ma- 
lattie. contagiose registra: nell'or! dedorsa 
settimana 18 casi di difterite con 5 morti, 
2 gasî di vaitolo, 1 di varicella, e 2 di 
scarlattina. 

Un resoconto interessante. La 
Direzione generale di publica beneficenza 
ha publicato il resoconto dell'azienda del- 
l’anno 1884. n 

Fra, i tanti resoconti che si publicano 
tutti gli anni, questo della publica bene- 
ficenza presenta dati interessantissimi, e se 
da un lato conforta il poter registrare be- 
neficî e benefattori, dall'altro rattrista il 
numero stragrande di persone che sono 
costrette di ricorrere alla carità cittadina, 
Wigurarsi che nell’ anno 1884 circa cento 
famiglie, che, mai prima eransi rivolte a 
quell'istitato furono vobligate a supplivare] 


3 


un sussidio. Questa cifra rappresenta cen- 
to drami intimi, che celano chissà quante 
lacrime, chissà quanti dolori! 

Non .tedieremo, i lettori con la solita 
farragine di cifre. Constatiamo solo che 
dopo letto il resoconto non si può a me- 
no di convincersi che, se ad; onta della 
inesauribile carità, cittadina, e delle, molte 
8 svariate istituzioni create non ha; guari 
e tendenti tutte, a sollievo della miseria, 
questa, anzichè scemare, cresce e s°esten- 
de vie più nella città nostra, le, cause ye- 
te sono, da ricercarsi, non pure nel. man- 
sato lavoro, nel languore dei commerci e 
delle industrie; nella sproporzione tra pro- 
dotto e smercio, ma altresì ed in prima 
linea nel discentramento delle istituzioni 
atesse. 

Ognuna di queste esercita la carità per 
proprio conto, e con lodeyolissimo intento 
filantropico mira allo speoiale determinato 
assunto. Ma ogni singola istituzione esiste 
da sè, isolata, estranéa alle. altre, e pres- 
sochè inconscia delle analoghe cure, onde le 
consorelle gareggiano nello identico scopo. 

Ne consegue che la carità difetta di u- 
niformità di concetti e di armonia d'azio- 
né, ed' è perciò che riesce meno utile. 

La direzione di publica beneficenza, che 
ha propugnato in altre occasioni |’ accen- 
tramento della. beneficenza, manifesta per- 
ciò ancora una volta il fervidissimo voto, 
che tutte le patrie istituzioni di benefi- 
cenza, strette in fraterno vincolo di con- 


corde azione, s' accingano alla grande o- 
pera della. carità publicr, nelle infinite 
sue diramazioni, giusta î più sani principî 
pratici dell’accentramento, unico rimedio, 
reale ed efficace, a lenire Ja miseria ed 
a frenare il pauperismo, 

* 


Lo stato igienico ‘dei ricoverati all’/sti- 
tuto fu ‘ottimo. «Ed. è notevole la circo- 
stanza che, non ebbesi a, deplorare, nep- 
pure un caso di yaiuolo, durante l' epide- 
mia che regnava nella città e nel territo- 
rio. Questo fatto è: doyuto alla salubrità 
del luogo, al trattamento dietetico ed es- 
senzialmente. ai saggi. provvedimenti pro» 
filattici suggeriti dal medico primario, ape- 


cie quello. della riyaccinazione di tutti 


ricoverati fino all’atà di 70 anni, nonchè 
di tutti gli impiegati e del personale di 
servizio, aventi alloggio, nel pio Stabili- 
mento. 

Pd in chiusa, un, piccolo, specchietto.: 

L'importo complessivo di f. 48,550.92 
fu erogato nel modo seguente: 
per sussidî straord. in danaro f. 12,715.18 
sussidi mensili fissi n 17,359.78 
somm. di minestra giornalie- 

ra 701,800 razioni n 14,188.10, 
oggetti di biane. e vestiario, 1,519,56 
pigione di un locale in citta- 

vecchia amm, e servitù . 


Î 48,550 92 

Ginnasio Comunale. Gli esami 
orali di maturità in questo nostro Istituto 
ebbero luugo nei, giorni 80 giugno, 1,2 
6 3 corr. sotto la presidenza dell'ispettore 
scol. prov. cav. Klodic-Sabladoski e pre- 
senti il Podestà, il dirigente il Magistrato, 
Signor Gandusio, i siguori M. Dr. Luz- 
zatto, presidente, Dr. Vidacovich, Dr. Be- 
ninger, Dr. Consolo, Dr. Cambon, membri 
della commissione scolastica ‘ed il signor 
Slocovich, assessore e referente scolastico. 
Vi si assoggettarono 20 candidati, dei 
quali 2 vennero dichiarati maturi con di- 
stinzione, cioè, i signori: Koschier Gio- 
vanni, Rimini Edmondo, da Trieste. Ven- 
nero dichiarati maturi i signori: Bechtin- 
ger Giovanni, Cescon Carlo, Coen Ara 
Olemente, Consolo, Ettore,  D’ Agostini 
Luigi (da Isola), Detoma Guglielmo (da 
Berlino), Gregoruiti Antonio, Guervera 
Salvatore, Tellersitz Antonio, Kolbl Ro- 
dolfo, Mulina Enrico, Sbisà Tullio (da 
Parenzo); Tamburlini Francesco, Tempesta 
Erminio, Veneziani Pietro, Zanutti Guido! 
Uno ripeterà l'esame in una materia, dopo 
le yacanze; uno venne rimandato a nuovo 
esame. 

— Veniamo ‘ancora ‘informati che il 
signor bar. Giuseppe Morpurgo trasmise 
anche quest'anno all’egregio direttore, del- 
l’istuto, il signor G. Veltach, 100 fiorini 
porchè vengano distribuiti fra scolari po- 
veri e meritevoli, senza distinzione di 
culto. 

Moglie che ferisce il marito. 
Verso le 10 ore di ieri mattina, il timo- 
niere Pasquale Dadas, d’anni 28, da Spa- 
lato, veniva levato dalla propria abitazio» 
ne, in via dei Capitelli N. 5, p. II e. con 
Una vettura trasportato all’ospitale. Aveva 
ricevuto nha ‘toltellata, alla schiena ed è 
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IL PICCOLO 


Dinettone: Trononò Mayen. 


Lo Inserzioni 
#1 calcolano in carattere tostin 
avrisi di commerolo soldi 16 la riga) 
avvisi teatrali, avvisi mortoari, nego Ò 
stro 
glornato tl. 2 la riga. Avvisi collettivi sottrr 
parola, Pagamenti antiolpati. -- Non si restitut- 


Urricio: Conso N. 4. scono manoscritti quand' anche non publicati. 


dargliela era stata la propria moglie Ma- 
tia Gherbiz, donnina di 26 anni. A. quan- 
ta assicura il bollettino dell’ ospitale, la 
ferita non presenta una certa gravità, od 
almeno non è pericolosa. 

Come sia accaduto, il fatto non possia» 
mo precisarlo in modo assoluto. e. questo 
sarà còmpito della giustizia. Intanto non 
possiamo che registrare le varie versioni 
che corrono, e principiamo da quella che 
si ha. dalla bocca stessa del ferito: costui 
allorchè fu trasportato all’ ospitale; disse 
ghe, verso le 8 e mezza, egli e la moglie 
si trovavano in. cuoina e si facevano vi- 
cendeyolmente degli scherzi; codesti scherzi 
si accentuarono un poco e la\ moglie; che 
stava tagliando la carne col coltello da 
marinaio, del consorte, lo ferì accidental. 
mente alla schiena. Aggiunse ancora che 
perdonaya alla moglie il suo. fallo. 

IL'utto ciò è stito detto con una certa 
confusione, con reticenze; locchè farebbe 
oredere che il povero ferito volesse sce- 
mare: la responsabilità della sua donna; e 
questo si, desumerebbe anche dalle. pa- 
role di perdono, 

Altri dicono. che la ferita fu la nota fi- 
nale di un diverbio tra i due coniugi; e 
sevondo questa versione; le cose sarebbe- 
ro, passate così: Il Dadas 8° era, sbarcato 
da circa 10. giorni, dopo un lungo viaggio 
col ,Pandora* del Lloyd, e palesava l'in- 
tenzione di rimanere in (erre ancora qual 
che tempo, per rimettersi dalle, passate 
fatiche. La moglie non vedeva di buon 
oechio codesto beato ozio del marito, sia 
perchè la fosse avida di denaro e le tor- 
nasse ostico ch'egli non si facesse a gua- 
dagnarne; sia. perchè - come qualcuno as- 
Bevera - amasse non avere il.marito alle 
sottane. 

Da ciò frequenti rimbrotti e ‘continui 
eccitamenti, perchè tornasse ad. imbar- 
carsî, Ieri mattina, i rimbrotti, pare. siano 
stati più aspri, sicchè il Dadas, stanco di 
(essere, martoriato, rispondesse con inusata 
acredine; dessa, preso il; coltello da :ma- 
tinaio del marito e mentre questi si tro- 
vava ancora a letto, gli vibrasse il colpo 
che lo conciava, a quel modo. Alle: grida) 
dol ferito, una, vicina,, fatto  eapolino, e 
Visto il sangue, corse alla. prossima far: 
macia Serravallo per invocare l’ainto di 
un medico, Vi trovò il Dr. Pulgher, il 
quale, recatosi tosto, sul luogo, praticò 
una fasciatura provvisoria e consigliò il 
Dadas. a farsi trasportare all’ ospitale = 
consiglio che, come dicemmo più sopra, 
fa dal Dadas seguito. 

Intanto, e nella via e sulla scala, della 
casa, s’ era radunata una gran folla di 
popolo, che, vociando, comentava. il fatto 
in mille guise. Le guardie non tardarono 
a comparire, sul luogo; ma alla. dichiara- 
zione della Maria Dadas, ch'era stato uno 
scherzo, non seppero, decidersi subito a 
praticare il suo arresto; rese edotte però 
della gravità della ferita, vinsero 1° esita- 
Zione e l'arrestarono. La Maria seguì -.0 
meglio - precedette le guardie senza fare 
alcuna opposizione, e passò con impertur- 
babilità tra la folla di babe che le vo- 
ciava dietro epiteti d'ogni sorta, 

Dicesi anzi che, nel tragitto dalla via 
dei Capitelli alla. Direzione di Polizia 
fosse successo questo incidente: Giunta la 
Dadas presso, la Piazza Grande, siccome 
dessa precedeva le guardie di alcuni 
passi, avesse tentato di svignarsela, avol- 
tando une yiuzza; raggiunta dalle guardie 
ed arrestata di nuoyo, dichiarò, ridendo; 
che volle fare uno scherzo. 

A quanto sembra, è una donnine; la 
Maria, che ama molto gli scherzi! I suoi 
però sono di un genere che non garbano 
a tutti. 

Narrasi - e riferiamo con tuttariserya- 
che la, Maria, anni addietro, avesse fatto 
un brutto scherzo \ad un amante, feren- 
dolo in un sito. delicato, percui dovette 
scontare anche. una condanna criminale. 

Se questo sia vero, lo diranno le sue 
fedine. 

Alla Minerva, L'altra; sera ebbe 
luogo il Congresso generale della Società 
del Gabinetto di Minerva, Jl presidente, 
l’egregio Dr. Lorenzo, Lorenzutti, fece un 
belissimo discorso, ed accennando .alla 
nuova sede sociale, ricordò, con parole idi 
gratitudine l'opera di un Comitato ape- 
ciale, il quale rese possibile l'eseguimento 
di un bellissimo progetto: il trasloco del- 
l'antica ed oramai angusta sede sociale 
nella muova che esiste oggi nel palazzo 
Fontana. Additò alla gratitudine dei soci 
i signori; avv. Tonicelli, Dr. Bart. Biaso- 
letto, avy. Bento, Dr. Brettauer, Dr. Bar- 
Alani, Achille Farchi, Giulio. Grablovità, 


ingegnere Geiringer, Dr. Attilio Hortis, 
Michele Levi, ayv. Machlig, Dr. Eugenio 
Morpurgo, conte Giuseppe  Muratti, Dr. 
Pervanoglù, Dr. Scalzuni, \cav. Alberto 
Tanzi, avv.  Venezian e cav. Fortunato 
Vivante, perchè della loro benemerenza 
resti ricordo negli annali della Società. 

Rammentò poi l'opera della Minerva, è 
il Gircolo filologico, le conferenze tenutesi, 
l’affettuosa parola di saluto inviata a Mi- 
lano che solennizzava il primo, centenario 
di Manzoni, le ‘condoglianze inviate ‘a Ro- 
ma orbata di Terenzio Mamiani, a Parigi 
deplorante la morte di Victor. Hugo. E 
soggiunse, come l' associazione; memore 
che in altre età aveva tentato; coll’ aprir 
le sue sale alla. benefica vaccinazione, di 
sventare da questi! concittadini ln possa 
di micidiale vaiuolo, volle unirsi al pieto- 
so slancio di carità di altre benemerenti 
associazioni, consorelle e, porgere; ‘con 
esse il modestissimo suo obolo alla vaga 
Partenope, allorquando il passato settem- 
bre vi tacevan le feste e.vi.si moriva tra 
gli spasmi del gangetico morbo. 

»Siguori, concluse il. presidente, al 27 
di agosto dello scorso anno, noi rialzam- 
mo in questo luogo: l'altare della nostra 
dea e vivo yi facemmo fiammeggiare .il 
sacro fuoco per lei un dì acceso dagli 
avi nostri. Non istanchiamooi.mai di cu- 
stodirlo e di alimentarlo, perchè, negli» 
gendolo, potremmo ancor noî dispiacere 
alla dea, e, abbandonati da lei, resterem- 
mo senza palpiti generosi e con la mente 
dubbiosa;® 

Al discorso rispose un applauso lungo 
@ fragoroso, 

Il Congresso manifestava quindi un:voto 
di ringraziamento ‘alla direzione, proposto 
dal socio, Felice Machlig, approvava il 
bilancio per l’anno 1884 e passava alla 
elezione di tre direttori: il dott. Lorenzo 
Lorenzutti, l'avv: Felice Consolo e il prof. 
Alberto Puschi, edi due revisori: il dott. 
Vitale Laudi e ll’ingegnere Pietto Suvich. 

Elargizione. Il sig. avv: Edoardo 
Janovitz; rimise alla Presidenza municipa- 
le, in‘nome della. sua oliente Maria ved. 
Pichez nata Repio, f. 300 ch’ essa, per’ o- 
norare la. memoria; del testò defunto suo 
marito Francesco, destinò a favore delle 
Sale di lavoro per giovanetii abbandonati: 

Scarcerazione e partenza. Ve- 
nerdì, alle ore 44/,pom., è uscito dalle car- 
ceri criminali il signor Vitale. Levi, dopo 
aver scontato, per reuto politico, la pena 
di un anno di carcere e sessantasei gior- 
ni di detenzione preventiva durante l istrut- 
toria del processo. Il Levi, perchè citta- 
dino italiano, è stato messo al bando dai 
regni e paesi rappresentati al Consiglio 
dell’Impero, epperò partirà da Trieste 
martedì, 

Stenografia. Degli undici ‘alunui 
presentatisi agli esami del corso publico 
di stenografia, aperto per cura dell’Unione 
Stenogrfica triestina, dieci ottennero un 
attestato di abilitazione ‘al passaggio in 
un corso superiore di perfezionamento, 
cinque dei quali con distinzione, e preci- 
samente: le signorine, Alice Almagià è 
Olotilde Marina, ed i sigaori Pietro Cozzi, 
Carlo Denon e Arturo Janda. 

Affari in stabili conclusi durante 
il decorso mese di giugno, secondo una 
relazione del mediatore signor. Giacomo 
Ziffer: Casa in via della Dogana a condi- 
zioni private. — Casa in Ohiarbola supe- 
riore. (publ. asta) f. 20,000. — Casa in 
Chiarbola superiore: (publ. asta) f. 17,131. 
— Casa in via del Boschetto f. 13,500. 
— Casa in Chiarbola superiore (publ. asta) 
f. 10,000, — Metà di realità in Scorcola 
f. 4000. — Realità, in Scorcola (publica 
asta) f. 3000. — Fondo di 421 tese qua- 
drate in Ohiarbola inferiore a f 19.la 
tesa. quadreta, — Fondo di 701. tese 
quadrate a Prosecco af. 1,70.la tesa quad. 

Delirante. L'altra sera, il marittimo 
Antonio Zul, d’anni 19, da Rovigno, col- 
pito da insolazione, cominciò a delirare, e 
în un acc»sso repentino gettavasi in mare. 
Prontamente estratto dai compagni addetti 
all’arsenale. del Lloyd , venne trasportato 
nella sua abitazione. Ieri mattina, \egligsi 
presentò nuovamente all’arsenale, creden- 
do di sentirsi meglio, ma dopo poche ore, 
perdette i sensi e si dovette provvedere 
per farlo trasportare all'ospedale. 

La gita dell'Unione »Ginnasti- 
ca“. Quest' oggi dunque, alle 4, ha luogo 
l’amenissima gita. Con il caldo che fa, un 
po' di svago, sul mare, in buona compa- 
gnia, sarà una. cosa veramente deliziosa, 
Stante le grandi ricerche la. vendita dei 
biglietti avrà luogo ancora quest'oggi, dal- 
lo 11. ant. all'1.pomy all'uticio della So- 


cietà di navigazione istriana, alla riva del- 
la Sanità, 

Encèndio. Nel pomeriggio di ieri, 
verso le 5'e unquarto, l'appostamento dei 
vigili, & pianterreno del Palazzo munivi- 
pale, veniva avvertito che nel magazzino 
di Garbone sito al N. 2, in via degli Ar- 
tisti, v'era fuoco. Accorsi prontamente col 
rocchetto attaccarono la manica. allo sboc- 
co dell’acqua in Piazza Santa Caterina. Il 
caporale dei pompieri, messosi la spugna 
alla bocca ed alle nari, fece per entrare 
carponi nel magazzino, ma non vi: riuscì 
stante la grande densità del fumo. Si mi- 
se allora in lavoro la pompa. Sopraggiun 
sero frattanto due treni dell’appostamento 
principale ad uno dei quali la pompa fu 
attaccata. Fu incominciato alacremente il 
lavoro di trasporto dei sacchi di carbone, 
i quali erano appena arrivati con la fer- 
rovia. Compiuto il trasporto i vigili, con- 
diuyati dal facchino del magazzino; si die- 
dero a separare e spegnere il carbone che 
ardeva di sotto. 

Il lavoro fu lungo e faticoso. Appena 
alle sei ore e dieci minuti venivano stac- 
cate le pompe. La merce incendiata, di 
proprietà del signor ©. Schoftmann, era 
assionrata presso le Assicurazioni generali. 
Il danno non è rilevante. 

Fuochi, racchette e palloni. 
Il bruttissimo vezzo continua ancora in 
molte e molte campagne. Eppure la gente 
un po’ di buon senso e quanto mai un po’ 
di testa e di cuore, dovrebbe avere, per 
comprendere quanto sia pericoloso! siffattò 
trastullo. Il Magistrato, a parer nostro, 
dovrebbe procedere col massimo rigore e 
ciò a vantaggio della ‘sicurezza personale 
dei cittadini. La Direzione di Polizia, a 
quanto sappiamo, frattanto, ne ha giù còlti 
in contravvenzione un buon numero, e da- 
to in nota al Magistrato, questo ne ha pu- 
niti alcuni, come segue. 

Per essere venuti in contravvenzione 
alla legge col giuochetto dei così detti 
fuochi di San Giovanni, dovettero pagare 
10 fiorini di multa, i signori : Rocco Ra- 
sem; Fanny Kozian, Antonio Daneu, An- 
drea Vattovaz, Giovanni Marz, Giovanni 
Benevoli; a due giorni di arresto fu con- 
dannato il sig, Giovanni Vodopivez, 

Per aver fatto ascendere delle racchet- 
te, tocoò, una multa di f. 10 a Giovanni 
Crisnig. \Sorte uguale toccò alla: signora 
Maria Basevi, ed al signor Lorenzo Pip- 
pan per aver: fatto andare in aria dei pal- 
loni. Per lostesso motivo! il sig Adriano 
Bauer dovette pagare una multa di f. 20. 
Speriamo che l'esempio servirà agli altri. 

Furto audacissimo. Veniamo in- 
formati come nella notte da giovedì a ve- 
nerdì, il cocchiere del Dr. Volpi, sia sta- 
to derubato di una quantità ‘di oggetti, 
come: vestiti, biancheria, effetti ‘preziosi, 
denaro ed altro, per un valore di circa 
800 fiorini. Fin qui la cosa non appare 
strana; ma la diventa stranissima quando 
sì sappia che l’ abitazione del cocchiere è 
sita nello stesso stabile che serve di 
corpo di guardia alle guardie di publica 
sicurezza, in via Chiozza. 

Una bella audacia veramente. 

Incanto di borsa, Martedì 7 corr. 
alle ore 11 ant., verranno venduti al pu- 
blico incanto in questo ufficio di borsa 
146 sacchi caffè Santos, avaresto e muffito 
divisi in diversi lotti. 

La festa della ,Previdenza.“. 
Per la festa della Previdenza al Giardino 
publico c'è ‘ogni anno, nella cronaca, una 
frase di prammatica. Dopo aver fatta la 
descrizione, si chiude regolarmente, pe- 
riodicamente così: yLa festa è riuscita an- 
cor più splendida dell’anno precedente.“ 
Son quasi dieci anni, crediamo, che questo 
svescendo annuale si verifica nel cliché 
ilel gazzettino giornalistico. 

La seratà di ierì si presta meraviglio» 
samente a quella frase fatta e, poichè non 
abbiamo di meglio, alle undici e mezzo di 
sera, per definirla, non monta: vada per 
il lieu commun abusato. 

Fuor di celia, l’addobbo del giardino, 
affidato quest'anno al signor Pogna, ieri 
a sera, non lasciò nulla a desiderare dal 
lato. dell'estetica e del buon gusto. À 
parte i palloncini, troppo monotoni, l'illu- 
ininazione, i bouguets multicolori, fiam- 
meggianti, sparsi qua e là nelle aiuole; 
gli archi a ‘lumicini graziosi, la fontana 
zampillante, irradiata alternativamente 
dai vivi colori dell’iride, le tinte di to- 
pazio, di rubino, d’ametista che colorano 
i volti degli astunti; i chioschi destinati 
ille musiche; illuminati pur essi ‘con gu- 
sto squisito, la ‘casetta del guardiano, il 
recinto superiore del caffè-restaurant, messi 
in luce garbatamente da vivaci fiammelle; 
tutto ciò forma un ‘assieme bizzarro ed 
attraente; c'è, diremo quasi, nell'ambiente; 
nn profumo strano di leggenda fantastica, 
Ji novella orientale. " » i 

Poi le bande, poi i razzi scoppiettanti ; 
assordanti talvolta. Fssf, eccone uno, va 
in aria, si solleva: gnardatelo lassù: una 

ia di colori, un ‘Adnal! di mira 
nua in qual 


he sspettatore, poi ri 


Pum!- un sussultino ai nervi di qualche 
signora nevrotica, e basta : è finito. 

Da lontano; talvolta, si ode un succe- 
dersì rapido di scoppio. Pu, pum, pun. 

— Andiamo a vedere i fuochi ? 

— No, si arriverebbe în ritardo. 

La folla è enorme, colossale, e ostru- 
isce il passaggio. I fuochi non si vedono 
più; si odono soltanto. 

Al caffè tutti i tavoli sono occupati: 
ciò va da sò. Dei tavoli si som dovuti 
aggiungere poi: se ne son posti paredchi 
nel largo della rotonda. 

Lì, tra la folla, mescolate, confuse, son 
comprese tutte lanunnces di gente possi- 
bili; inutile lo specificare. 

Le ragazze, allegre, vestite di bianco, 
sfilano lentamente, felici neî loro abitini 
nuovi, nei loro cappellini dalla tesa rial- 
zata, che non permette agli occhi indi- 
screti di osservare dove il loro sguardo 
buono, sorridente forse, di colombelle in 
amore, va a posarsi. I ventagli, grandi, a 
colori, si moyono con' un‘ lieve aleggiare 
come di farfalle. 

Il profumo delle gardenie, delle tube- 
rose adornante il seno delle fanciulle, sale; 
vellicando le narici. 

La gente si diverte, o, almeno; se la 
passa: è qui tutto il segreto. 

Un fuoco d’artifizio, che il programma 
annunziava con un nome lungo lungo, 
terribile, viene eseguito mirabilmente dai 
pirotecnici signori Finsterwald e Brando- 
lin. Dopo e'è un inferno d'applausi, un 
baccano frastornante, in mezzo ad una 
folla di gente assiepata lì ‘attorno, per 
meglio vedere. 

Per la cronaca: La marcia della Car- 
men si fa replicare. L'aria del 'oreador, a 
poco a poco è diventata una specie di 
inno : non si può ameno di accompagnare 
il motivo almeno con uno zufollo legge- 
rissimo, 0 almeno, almeno... mentalmente, 
Alla porta d'ingresso; mentre da un lato 
un ragazzetto grida: Programmi, due sol- 
dil dall'altro si dispensa un bigliettino 
verde che dice così: 

»Dopo il N. 8 del programma, avrà 
luogo, nel largo dell’entrata, della Corsia 
Giulia, la vendita al miglior offerente di 
tre oggetti generosamente regalati dal 
signor: Giulio Perotti.“ 

T tre oggetti sono tre stupendi gruppi 
di fiori, ciascuno in forma diversa. 

Furono acquistati tutti e tre ad alto 
prezzo: uno dal podestà Dr. Bazzoni, per 
fiorini 20, 

E tutto ciò per i poveri. 

Il cappellano al Cacciatore. 
Nell'ultima seduta riservata del Consiglio 
di città, la votazione per la presentazione 
alla curia vescovile del cappellano della 
chiesa di S, Pasquale al Cacciatore, andò 
deserta per mancanza del numero legnie 
dei votanti. 

L'occasione fa il ladro. Mentre 
la signora Maria Tromoni, abitante in via 
della Scalinata, N. 424, s’intratteneva a 
discorrere con una sua conoscente nel 
portone dirimpetto alla ‘sua abitazione, un 
furfante approfittò ‘dell’occasione per ten- 
tare di fare una intervista. La fortuna gli 
arrise, perchè appunto la signora aveva 
lasciato la chiave sull’uscio. Alla sera, 
avanti di coricarsi, aprì il cassetto del 
canterano, per deporvi gli orecchini, ed 
allora soltanto si accorse del tiro giuo- 
catole. 

La signora denunziò al Commissariato 
di S. Giacomo essergli stato în quel 
modo ‘involati 13 fiorini e 2 anelli del 
valore di f. 30. L'attivo ispettore di S. 
Giacomo l’assicurò che non tarderà a pre- 
sentarle il furbo mariuolo, autore di quella 
sottrazione. 

Quattro villici condannati. Al- 
l'epoca delle elezioni pel Consiglio del- 
l'impero, in seguito al permesso dell'au- 
torità magistratuale, vennero affissi nella 
villa di Basovizza i proclami eletto- 
rali dei rispettivi comitati proponenti. Il 
figlio del capovilla ed il figlio dello scac- 
cino della chiesa, con altri ‘due compagni, 
stracciarono i manifesti della Concordia, 
emettendo delle grida insolenti contro la 
nazionalità italiana. 

Il sostituto capo-posto di gendarmeria 
fece di ciò rapporto al Magistrato civico 
di Trieste e questo, fatto regolare pro- 
cesso, condannò i contravventori a 4 giorni 
d’arresto per ciascheduno. 

Sotto un carro. Un bimbo di tre 
anni, a nome Rodolfo Paulich, fuieri tra- 
volto da un carro a S. Giacomo, e ripor- 
tò una ferita al capo. Fu medicato dal 
medico d'ispezione all'ospizio marino. 

Come la é stata? La madre di 
quel Renato P., ragazzo di 10 anni, del 
quale ci siamo occupati ieri, è venuta a 
dirci che il suo figliuolo era stato dappri- 
ma - mon si sa in'che guisa - offeso al 
piede con un sasso dall’ aliro ragazzo e 
che egli, preso il sasso stesso, lo rimandò 
al Ponton, ferendolo, per caso, al capo. 
Dessa, saputo ciò, sgridò il figlio e si af- 

d a chied usa. alla famiglia del 
‘o ferito. E così la cosa fin). 


Sia pur finita. Ma sarebbe pur tempo 
la fosse anco finita con questo getto di 
sassi: da parte dei signori monelli. Se certi 
genitori lasciassero ì loro figli un po' me- 
no per le strade |... 

I ladri in rimessa. Ignoti ladri 
penetrarono la notte del venerdì al saba- 
to, nel retro-cortile della casa N. 197, in 
via Chiozza e riusciti ad aprire con gri- 
maldelli una rimessa, asportarono degli 
effetti di vestiario e biancheria di pro- 
prietà dei cocchieri per un valore di cir- 
ca 150 fiorini. È probabile, trattandosi di 
effetti facilmente riconoscibili, che gli au- 
tori del farto ‘abbiano a passare quanto 
prima in una seconda rimessa, quella cioè 
di via Digor N. 2. 

Disgrazia sullavoro. Nel pome- 
riggio d'ieri il marittimo Simone Dra- 
govich, giovanotto di 25 anni, da Zara, 
mentre a bordo del piroscafo Iloydiano 
Said“ lavorava alla grù, gli accadde di 
impigliarsi la mano destra tra la catena e 
la macchina stessa, e n'ebbe lacerato tre 
dita, il medio, l’anullare ed il mignolo. 

Dovette ricorrere all’ospitale per farsi 
medicare. 

Durante la notte. Ieri sera alle 
8, il ragazzo Antonio B., correndo pazza- 
mente per la Piazza della Borsa, rimane- 
va investito dal brumme N. 224. L'impru- 
dente ragazzo, avendo riportata una leg- 
gara contusione al piede destro, fu accom- 
pagnato nella farmacia Rusconi, poscia 
alla sua abitazione, in via Crosada n. 4. 

— Quasi contemporaneamente veniva ac- 
compagnato nella farmacia Picciola, un 
ragazzo di 7 anni circa, per farsi medica- 
re una contusione alla fronte, riportata da 
un colpo di sasso scagliotogli per giuoco 
da un suo compagno, sull’ erta di Rozzol. 

— Alle 9fusorpreso in via Pozzo del 
mareil bracciante Francesco M., d’anni 20, 
da Trieste, nell'atto che percuoteva mala- 
mente una donna di mala vita, 

— Mezz'ora dopo in Piazza della Sta- 
zione venivano arrestate due donne per- 
chè incitàvano i merlotti a cadere nella 
loro rete. Son desse: Maria B., d'anni 
37, da Gorizia e Maria B., d'anni 48, da 
Trieste. 

— Finalmente in via delle Poste, alle 
10%, fu arrestato Vittorio I, d'anni 19, 
abitante in Corso n. 8, perchè in istato 
d'ubriachezza maltrattava È portinaia della 
casa n. 10, Maria Kallin. 

Lotto. Estrazioni del 4 corrente. 

Trivste 69 53 16 23 19 

Buda 54 12 37 88 26 

Linz 44 89 1888 77 

Ogni giorno una. Totò piange a 
caldo lagrime. 

— Olie ti è successo ? Perchè piangi P - 
gli chiede un parente. 

E morta la serva. 

— Oh diavolo! e di che? 

— Non so, ma è morta. 

— Ma che disse il medico ? 

— ll medico non è venuto: ella è morta 
da sò! 


Borsa del 4 Luglio. Borsa senza colore, 
prezzi inalterati 286.40; 98.80, 92.60 0 83.60. — 
Sollanto in chiusa migliori su Berlino 287, Rendite 
invariate, Valuta più ferma, Italiana affatto neglet- 
ta 95/5 a 95/,, in complesso nullità assoluta. — 
Berlino chiude fermo 471, Parigi eccellente 97.95 
‘6‘3805/,. Qui, dopo Parigi, ‘95°/,, @ 95%. Vienna 
237.80, Ungherese ferma 99,15. 

Limtamo, Napoleoni 9,83!/, a 9.85!/s, Zecchini 5.80 
a 5.81, Londra 124.— a 194.60, Francia 49.10 a 
49,85, [talia 48.90 49,15, Banconote Itallane £9.— 
a-49.10, Banconotegermaniche 61, — a 81,15, Rendita 
Austriaca In carta 8245 a 82.63,, Rendita. unghe- 
rese in oro 49/9870 a 98.90, della in carta 5°/ 
92.55 A 92.76, Credit 2986 a 287, Prestito greco 
5% del 1881 fr: (820 n 332; dello del 1884 fr. 
$18 a 820. Rendita Italiana 95 a 95!/,. 


Tipografia del Piccolo, dir. F. Hualla. 
Rilit. e redall, resp. A. Rocco. 


Ricercansi alcuni Pagani dell Di di olr- 
ca 12 anni, alli per la ven 
ta girovaga per nn articolo molto occorrente, In- 
dirizzo all'Amministrazione, (073) 
H |, * praticante d'anni 12-14. Farneto 
Ricercasi i'‘fiano 1. (1008) 
ssa un ragazzo per negozio, Indiriz- 
Si ricerca ppi ‘aPiccolos. (1008) 
7 ni Tedesca desidererebbe impartire 
Signorina lezioni, di lin 6 
gua tedesca, con- 
durre a pssseggio fanolulline od essere AGURA 
Mod che condizioni. Indirizzo al_,Piccolo". 1000 
s darebi | 
Una sIgROLA 10 a signori, ser 80 soli 
al giorno. Indirizzo al Piccolo: (971) 
3 forestiera, parla itallano-francese, de- 
Signora sidera ‘occuparsi presso signore'o 


signora sola. Capace di qualsiasi lavoro di casa e 
cucitura. Via Acque 10, porta 8. (990) 


G “I veneziana impartisce lezioni ri- 
Signorina cami e pizzi antichi a fasello vd 
ago, In quest ultimo assume qualunque ripara- 


zione, Indirizzo »Piccolo!*. 966 


D'Altri e cetona) 
D'affittare 


un magazzino in via del Pane. 

insinuarsi nel negozio mani- 

fatture di Bartolomeo Tosoratio, via Male>nton. (4007) 

5) sm costo affittasi anche per due. persone 

Cameraftisiene. Ottime condizioni. Via Ni- 
cold 8,V. 


Da vendere fasi 


a 

cassa forle di Herdmuth di 
Da vendere Graz, una larmers, dieci 
cliebe, più una ghiacceta por uso famiglia. Indi- 
rizzo 81 nPivcolo*, (100è) 


Ù nq Pianoforie ed una grando 
Da V endere partita di musica dei nf 


maestri. Via della: Fonderia N. 4, porla *i, 


Da vendere 4 piante grandi al 


$ delte aranoi. Indiri 
aPlcconi — rr 90) 
+4 causa partenza, pianoforte ii 
Vendesi {sandro nonche. sicani È 
Prezzi discreti. Via Nuova 4, giornalmente dalle 
4-7 pom. (081) 
rito dell'ufficio del telegrafo, Ponje 
Smarrito reso Corso e Piazza Grande, fluo 
Hote] de Ja Ville, un portafogli con diverse farle 
d'importanza, più è1 for. L'onesto rinvenitore 
portandolo presso \l'‘sig. Plaut e G., Via Nuova 7, 
I p., riceverà metà dell'importo. 1001 


Fu smarrito nna catena d'oro di | 


valore, ma cara me 
Si prega l’onesto trovatore di portarla al yPi ° 
(1008) 
IE un' cane da caccia. Il prop 
Futrovato tto si rivolga ni pPiccalo= 
(1005) 


d' inviare, senza tema, vostro foglio al 
mio Indirizzo. (1010) 


Prego 
Tutto il meglio 1! 


| TOURNURE in crino, satin, ecc, In ogni 


colore, ogni forma, nonchè ‘cuscinetti di 
ogni qualita, da soldi 42; 60, 85, 60, 60, 
70, 75 in poi: 

SOTTANE in pereail, satin, tela, moi- 
re; tela bleu e tela russa, con ricami è 
guarnizioni di plissè, da soldi 83, 90, 95, 
f, 1, 1.10, 1.15, 1.20, 125,1.90, 1.40, 
1:85. 1.60 in pol. 

SOTTANE di mussolina, semplici e con 
ricami e plissò,;da' soldi 85, 99, f 1-10, 
4,50, 1.45; 1.50, 1.80, 2.10, 2.29, 2:90, 
2.50 in poi, 

SOTTANE con attaccata Tournure, mol- 
to. în uso perchè praticissime, in tela 
russa e molrée, da 4, 4.50, 5.50 


Vestiti, 
telli, 


AL 
NEGOZIO VIENNESE 
©. REISS 


frrezza d. Borsa 602 Trieste. 


Cuffiotti, Soarpe, Man- 
Cestelli, Borse, ecc. 


F. 100.000 ;:poszione” Padegesi 


4000 Vincita: in denaro. Viglietil a f, 1 vende | 
Cambio-valute Giuseppe Bolaffio. 


Via S.ta Caterina Num. 4 


VENDITA LATTE 


—@ di CASSEGLIANO @— 
di ottima qualità, genuino, giornalmente 
fresco a sold 14 il litro, franco a 
domicilio. 

Nel detto spaccio vendonsi pure 


SITNI 


FINI NAZIONALI “E 
in bottiglie, nonchè a Litri 28 con assaggio. 


CARTA 1552 
da TAPPEZZERIE 


in grandioso assortimento presso 


GIUSEPPE POLACCO 
VIA S. SPIRIDIONE N. 6. 


Per pochi giorni soltanto 
grande stralcto di 


BAULIe VALIGIE 


nel negozio in (1690) 
Via Beccherie 13 (dietro la Portizza) 


Cura di Primavera 


nelle affezioni dello, stomaco, Cette 
segnatamente del fegato, con tutti iconseguenti 
disturbi emorroidali, sopratotto a scopo di cora 
tinfrescativa del sangue, nella stagione prima- 
verile. — Valenti ‘medici di questa città pre- 
scrivono, l'Acqua purgativa artificiale gazosa, 
nelle più svariate malattie, .uttenendo risultati 
sorprendenti, Deposito principale nella 
Farmacia Udovicich, Vi. Farneto- 
Prezzo della bottiglia 25 woldt. 


